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Somme riscosse dal Comitato delle S i­

gnore —  M archesa Spinola e M archesina 
L  15 -  C ontessa C liiabrera P ierina IO - Bec- 
caro M aria C ristina  5 - Beccaro E lisa Ricci 
10* Beccaro A ngiolina5 -Beccaro Giuseppina 
5 -  Bottero Elisa Ricci 5 - Bottero Lina 5 - 
Benazzo Virginia Guala 5 - DeBenedetti 
C arm elina 5 -  Teodorani Fabris 10 - Ma­
rocco Anna 5 - Lina Cacciavillani 10 - Ma- 
renco M aria 5 - Totale L. 100 —  Totale 
generale L. 1623,90.

S ELENCO
delle offerte alla CROCE ROSSA

per I caduti d Africa e loro famiglie

Totale elenco preced. L. 1364,10 
Cav. O hiabrera-C astelli avv.

Cesare » 10,—
DeLorenzi Teobaldo » 10,—
Raccolte presso la Società Militari in 

Congedo
G eom etra D epetris L. 5 -
Benazzo G iuseppe D 5 -
G. D ellaG risa )> 2,—
Sburlati G iovanni D 5,—
Broglia Giovanni I) 2 -
Lorenzo R ighetti » 5 -
Barbero Carlo 1 2,—

Totale L. 1910,10
CROCE ROSSA ITALIANA

Comitato Centrale
N. 255. L. 1110,30

Il sig . P residente del Comitato della 
Croce Rossa in Acqui ha versato  L. 1110,30 
p er oblazioni raccolte a ll’opera della Croce 
R ossa I ta lia n a  nella  G uerra Jtalo-Turca a 
prò dei m ilita ri e delle famiglie.

Roma, li 14 Novembre 1911.
*

N. 322. ** L. 580
Il sig. P residente del Comitato della 

Croce Rossa in Acqui ha versato  L. 580 
p er oblazioni raccolte a ll'opera  della Croce 
Rossa Ita lian a  nella g u erra  Italo-T urca.

Roma, li 21 Novembre 1911.
Il Delegalo a lla  Contabilità II Presidente dell'Associazione 

CARDONI BREZZI

Sottoscrizione fra i funzionari della 
R. Sotto-Prefettura:

Cav. Avv. Domenico Teodorani 
S ottoprefetto

Cav. Avv. Francesco Magnani 
^ v v , Renzo Rossi 
1}ag. E ttore C am panella 
Di Rauso Michele, applicato  

am m inistrativo  
Veggi Emilio
G uarini Donato, delegato di P. S. 
DeGiorgio Francesco, delegato 

di P. S.
M azzitelli Achille, appi, di P. S. 
Tom assoni Giovanni, usciere 
Alia Domenico, usciere

L. 2 5 , —
» 1 0 , -
» 5 -
p 5 -

p 5 -
i 1 -
» 5, —

D 5 -
» 1 , 5 0
» 2 -
n 1 -

CORRISPONDENZA
Aqui, 30 Ottobre 1911.

Egregio sig■ Direttore,
della G azzetta d ’Acqui,

La Bollente h a  tr ib u ta te  lodi —  f ra le  
m olte critiche — al Conte C ondulm f. oer 
aver condotta in porto  la p ra tic a  dell’ac­
qu isto  del te rreno  delle morelle Dagna. 
F ra  però g iusto  che avesse aggiunto  come 
J‘\mministrazione precedente aveva già.

LA GAZZETTA D’ACQUI

p resen ta ta  la cosa al Consiglio per ben 
due volte. Soltanto che questo  trovò sem pre 
esagera to  il prezzo com binato da lire v en -  
tise im ila  (se non erro), ridotto  forse poi 
a  ven tiquattrom ila .

11 Conte Condulm er riuscì invece a con­
cludere in lire diciannovem ila. Sono se tte ­
m ila lire (o in ogni modo cinquem ila a l­
meno) che egli r iu sc ì —  in q uesta  p ra tica  
— a  far r isp a rm ia re  al Comune, ed è 
g iusto  che i con tribuen ti lo sappiano.

Con ossequio  mi dichiaro
Segue la firma.

«
• •

Ill.mo sig. Direttore
della Gazzetta d ’Acqui,

Voglia avere la cortesia di in se rire  sul 
p reg ia to  giornale da lei d iretto , che il 
sig. W iehler Luigi, tedesco, che trovasi 
su lla  piazza dei pubblici d ivertim enti, pdr 
la  F iera di Santa Caterina, con un ’elegante 
a lta lena, previa concessione o tten u ta  dal- 
l ’ill.mo sig. Com m issario Prefettizio , dome­
nica 3 dicem bre p. v. esercisce per tu tta  
la g io rnata  con la  su a  a lta lena, il cui 
incasso è m esso a  to ta le  beneficio della 
Croce Rossa Italiana.

L’a tto  spontaneo del sig. W iehler va 
add ita to  a lla  c ittad inanza  che sebbene di na­
zionalità  tedesca , prende a vivo cuore la 
so rte  dei nostri baldi soldati che com bat­
tono per l’onore d ’Ita lia .

C. B.

Acqui, 28-11 1911.
Ill.mo sig. Direttore

della G azzetta d ’Acqui,
Le inviam o la p resen te  con pregh iera  

di pubblicazione nel suo periodico, certi 
che p er dovere di im parzialità  non vorrà 
rifiu ta rsi.

Se l’au to re  dell'artico lo  in tito la to  In Via 
Chiabrera è  persona  tecnica, si faccia co­
noscere, ed allora il personale adibito alla 
cabina B ed ai cancelli, gli d a rà  le g iu s tif i­
cazioni e i ragguagli opportuni, se  non 
com petente continui le sue  passegg ia te  in 
Corso Bagni, certo che fa rà  più bella fi­
g u ra  e non den ig rerà  agenti che hanno la  
g rave responsab ilità  della sicurezza dei 
tren i e quella  dei c ittad in i con un lavoro 
quotidiano di undici ore che disim pegnano 
con coscienza e zelo senza alcun abuso. 
In ogni caso abbiam o buoni e zelanti su ­
perio ri che ci sorvegliano e ci fanno d i­
sim pegnare  il nostro  servizio come si deve.

Con d is tin ta  stim a
Devotissimi

Prone L u t e i
Angeleri Giuseppe.

D al C irco n d ario
Melaazo —  Offerte a favore delle fa ­

miglie dei m ilitari morti o feriti nella 
Guerra Italo-Turca raccolte dal sig. 
cav. Viglino;

Cantore Sofia L. 2 - T ravers M aria 2 - 
P erelli Emilia 5 - Morena P ietro  1 - Biollo 
Ambrogio 1 - Gilardi Giovanna 1 -  Go- 
belli A ngela 1 - Bertonasco P ietro  2 -  
Bergolino Guido 2 - Poggio T eresa 0,50 - 
C a rra ra  Luigi 1 - C araiti Ambrogio 2 - 
Carbone A ndrea 1 - T ardito  Giov. B a ttis ta  
0,50 - Gaino A lberto 8 - Biollo Vincenzo 
0,50 - M oretti Giacomo 2 - Lotterò Bat­
t is ta  1 - Oliveri Francesco 0,50 - Moretti 
Guido 2 - T aram asco Domenico 0,50 -  Rai­
mondi P ietro  1 - Fam iglia Chetina 2 -  
Chiappone P ietro  0,50 -F e r r a r is  Bartolomeo 
1,50 - Biollo Maria 2 - Garbal i no Giovanni

1 -  Goffo Antonio 0,20 - Zaccone Dome­
nico 0,50 - Levo Giov. B a ttis ta  5 - M urcia 
Andrea 0,20 - Cavelli Giovanni 1 - Lavagna 
A ngela 0,10 -  G arbarino Giacomo 1 -  
V enturino Francesco 1 - Trucco G iuseppina 
0,20 -  Giacobbe Giovanni 2 -  Ivaldi-D ura 
G uglielm ina 2 - C aratti Giovanni 2 - Lom­
bardi Giovanni 1 - Ricci Giovanni 1 -  
Ivaldi Domenico 0,30 - Lavezzati T eresa 
0 ,20 - Galliano A ndrea 0,30 - Ricci Luigi 
1 - Magnani G iovannina 10 - Devizio Carlo 
1 -  Poggio Stefano 1 -  Galli M aria 5 —  
Totale L. 76,50.

V isone —  Con slancio a ltam en te  p a ­
triottico, i membri del Comitato per il 
sussidio  alle fam iglie bisognose dei m i­
litari feriti o m orti in g u e rra  contro la 
T urchia, versava per sussid io  la somma 
L. 200. Questo Comitato, nom inato dome­
nica scorsa  in una riunione di persone 
s ta te  inv ita te  da ll’egregio cav. M agnani, 
Commissario Prefettizio, per ta le  scopo, 
dando l’esem pio di sen tim enti pa trio ttic i 
a lla  popolazione di Visone, al m omento della 
su a  costituzione offriva subito  la som m a 
di lire duecento che versava  a ll’is tan te  al 
detto  Com m issario Prefettizio.

Si sen te  pertan to  il dovere di m andare 
un plauso alle persone com ponenti il Co­
m itato (il nome delle quali verrà  a  suo tempo 
reso pubblico) per m ostrare  che in Visone 
pure  regna il sentim ento  patrio  nonché 
quello della beneficenza, quanto può re­
gnare  nelle c ittà  ita liane  i cui cittadini, 
con am m irevole slancio offrirono somme 
per soccorrere le fam iglie dei nostri eroi 
che fecero conoscere, a tu tto  il mondo 
l’alto valore del soldato  italiano .

CORRIERE GIUDIZIARIO
Tribunale Penale di Acqui —  Udienza 

27 Novembre —  Massa Giacomo di Alice 
Belcolle e ra  im putato del delitto  di cui 
a ll’a it .  194 N. 2 Cod. Pen., per avere 
offeso l’onore e il decoro dell’ufficiale giu­
diziario Poggio Tommaso, a causa  delle 
sue funzioni, per avere il Poggio cercato 
dietro  ordine del sig. P retore di a llo n ta ­
narlo  dalla sa la  di udienza ove com m et­
teva  prepotenze.

Il T ribunale lo condannò a  3 mesi e 
mezzo di reclusione.

Il Massa appellò dalla  sentenza.
Difesa: avv. Bisio.
Udienza 1° Dicembre —  B eltram e Gio­

vanni di Sessam e era  im putato  di m inaccia 
a  mano arm ata  in danno di Santi Giovanni, 
a rt. 156 1* parte  e 1° cap. Codice Penale.

Il P. M. chiese la condanna del Beltram e 
a  tre  mesi e 15 giorni di reclusione.

Il T ribunale  accogliendo la tesi defen­
sionale, condannò il B eltram e a  un mese 
di reclusione, accordando la  legge del 
perdono.

Difesa: avv. Bisio.
—  Torielli G iuseppe e - Torielli Andrea 

erano  s ta ti condannati dal P re to re  di Acqui 
a  3 giorni di reclusione e 50 lire di m ulta, 
p e r  furto , p e r  avere so ttra tto  L. 20 s ta te  
d im enticate su  di un tavolo nello studio 
dell’avv. Lavai l e i ’ da  M archelli Paolo.

Il T ribunale  accogliendo la  te s i defen­
sionale m andò asso lti i due im pu tati.

Difesa: avv. Bisio e avv. Poggio.
Biglietti fa lsi —  La fiera del 4, 5 se t­

tem bre di Fontanile segnò una  spend ita  di 
b ig lie tti falsi da c inque lire.

1 diversi negozianti del paese il giorno 
dopo la fiera trovarono  nei loro cassetti 
cinque o sei b iglietti da lire cinque: e per

Fontanile si può d ire  una fo rtu n a  se nei due 
giorni non si trovarono che così pochi bi­
g lietti.

Essi erano della serie  751 col n. 074520.
Il M aresciallo dei RR. CC. su lla  lagnanza 

di qualcuno fece le indag in i, e constatò  
che qualcuno aveva ten ta to  di pagare  con 
m oneta che non parve buona: —  seppe 
che una  com itiva di S trevi e ra  s ta ta  nei 
due giorni a  Fontanile (e parecchi p reg iu­
dicati), ed accolse la voce concorde degli 
osti a  ritenere  costoro come spacciato ri di 
b ig lietti falsi.

Il P. M. chiese la condanna di tu tti  gli 
im pu ta ti, meno uno: m a il T ribunale ac­
colse gran  p a rte  delle ragioni defensionali, 
e m andò assolti Severino Francesco, A s- 
sandri G iuseppe, Guazzone Giovanni, con­
dannando il Ricci G iuseppe ed il Giacobbe 
Carlo rispe ttivam en te  a  dodici, e tredici 
mesi di reclusione, e ad un anno di v igi­
lanza. Difensore per il Giacobbe avv. Bisio. 
Difensori per Guazzone, Ricci, Severino, 
avv. B 'aggio  e Giardini.

R. Pretura di Acqui —  Esercizio ar­
bitrario —  Reggio Giuseppe di Stefano, 
Caldano P .etro  di Giovanni, T arabuso 
P ietro  fu Vincenzo, Lecco Giuseppe fu Vin­
cenzo e T arabuso Stefano fu Stefano ven­
nero quere la ti da tal T arabuso Alessandro- 
fu Ottavio per esercizio a rb itra rio  delle 
p roprie  ragioni, per avere in S trevi, allo 
scopo di a llagare  un sen tie ro  vicinale, sca­
vato una ripa  e d is tru tto  coppaie e canne 
di p ro p rie tà  del querelan te . Coi m edesimi 
venne chiam ato come civilm ente re sp o n sa ­
bile Reggio Stefano, come padre del su d ­
detto Giuseppe, vennero condannati: il 
prim o a L. 25 di m ulta, gli a ltri q u a t t r i  
a L. 30; tu tti in solido al pagam ento  di 
L. 245 alla  parte  civile ed alle spese di 
causa.

P arte  civile: avv. Galliani Lazzaro.
Difesa: avv. Cervetti Edoardo.
R. Pretura di Bistagno —  Tal S ciu tto  

A ndrea di Acqui venne chiam ato davanti 
al P re to re  di Bistagno per rispondere di 
contravvenzione alla  legge sui dazi, p e r  
avere venduto al m inuto n. 400 bottig lie 
di b irra , n. 1000 biciclette e n. 15 bot­
tig lie  di liquori nel Comune di Bistagno, 
senza pagare  il dazio e di avere aperto  
un m agazzeno senza uniform arsi alla legge.

Il P retore, dopo am pia discussione, 
m andò asso lto  lo Sciutto p er la vendita 
al m inuto e lo condannò a  L. 30 di m ulta 
per l’a p e r tu ra  del m agazzeno.

D ifensori: avv. Domino e Galliani Lazzaro.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Eitr. di Tarilo dal 2 Dicembre
65 -  23 -  27 -  62 -  8

Sa Settimana
Rallegramenti al geom etra Ghiazza 

Callo nom inato prim o a ss is te n te  a l l ’Ufficio 
Tecnico M unicipale in sostituzione del geo­
m etra C hiara, passa to  a lla  Direzione del 
Gas.

La promozione è s ta ta  bene m erita ta  e 
ne diamo lode a  chi spe tta .


